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Premessa 
L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite (ONU) 
definisce 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (OSS). Riteniamo che la 
ricerca e la pratica geologica possano contribuire a raggiungere tutti gli 
OSS in quanto essi richiedono una migliore gestione delle risorse 
naturali (terra, energia, acqua, minerali). La comprensione dei processi 
della Terra permette che le persone, le attività umane e le infrastrutture 
siano resilienti ai cambiamenti ambientali e ai rischi geologici. Il 
gruppo di ricerca si concentra sui processi del sottosuolo fondendo 
approcci geologici, geochimici e geofisici 
 
Modello geologico del sottosuolo 
La conoscenza capillare 3D del sottosuolo e delle sue caratteristiche 
geologiche e pedologiche permette di definire i fattori fisico-ambientali 
che si intersecano con quelli antropici nel determinare lo sviluppo del 
territorio. In questo, risulta particolarmente significativo lo studio e la 
caratterizzazione del sottosuolo della Piana Campana per la sua 
peculiare configurazione geologica e la possibilità di definire modelli di 
riferimento. La geometria del bacino in profondità, la tipologia dei 
depositi di riempimento sedimentario e/o vulcanico e l’architettura 
deposizionale sono alla base dei noti fenomeni di subsidenza e possono 
anche riflettere lo stile e la velocità di deformazione a lungo termine del 
sistema di faglie che bordano il bacino. Pertanto la ricostruzione delle 
caratteristiche geologiche e geotecniche di questi bacini, dalla 
morfologia del substrato allo spessore del riempimento, sono elementi 
chiave per la pianificazione di opere e infrastrutture e per lo studio 
dell’evoluzione tettonica e di quella paleoclimatica e paleogeografica. 
L’obiettivo è la realizzazione di un modello geologico tridimensionale 
della geometria del substrato e dei depositi di riempimento che vada a 
supportare e a integrarsi con i dati relativi alla geologia di superficie, 
alle misure geofisiche strumentali. Tra le specificità in esame, la 
mappatura di cavità sotterranee di origine antropica nel sottosuolo nelle 
aree urbane che rappresenta un grave problema soprattutto dove la 
crescita delle città ne ha oscurato la conoscenza. Lo studio di questi 
vuoti aiuta a mitigare il rischio geologico e offre opportunità di 
recupero e valorizzazione laddove questi rappresentino testimonianze di 
secolari attività antropiche. Inoltre, in chiave green, rappresentano 
sistemi di serbatoi geotermici a bassissima entalpia per la 
climatizzazione mediante pompe di calore geotermiche. 



 
Georisorse, energia e rischi 
La ricerca e lo sfruttamento del sottosuolo sono strettamente connessi al 
dettaglio conoscitivo che abbiamo di esso e dei suoi processi chimici e 
fisici passati e presenti ai fini 1) della produzione primaria di risorse 
(fluidi geotermici) e materie prime non energetiche (acque dolci 
sotterranee, minerali metallici, industriali e strategici) e 2) dell’utilizzo 
del sottosuolo per aspetti energetici e confinamento fluidi. La 
conoscenza chimico-fisica del sottosuolo è fondamentale per progetti 
innovativi di sfruttamento delle basse e medie entalpie (climatizzazione 
ecocompatibile e produzione di energia elettrica ad impatto zero) e la 
geosequestrazione dei gas climalteranti. In Campania il sottosuolo 
vulcanico è il reame dell’interazione acqua-gas-roccia dove elementi 
critici come i metalli sono abbondanti e in certe condizioni anche 
disponibili. Tutta questa ricchezza ha tuttavia un costo: a) forme di 
inquinamento geogenico possono incidere sui suoli e sulla vulnerabilità 
dei corpi idrici in particolare di quelli più profondi e quindi più 
strategici per le prossime generazioni, mentre b) gli alti regimi termici 
del sottosuolo in molti settori della nostra regione sono associati a 
fenomeni geofisici, vulcanici e sismici che impattano sulla vita dei 
cittadini, come nel caso del bradisisma dei Campi Flegrei. La 
caratterizzazione e lo studio delle risorse geotermiche e minerali del 
sottosuolo permette quindi di identificare efficaci strategie di 
monitoraggio e controllo, per il recupero e migliore sfruttamento e 
utilizzo delle risorse del sottosuolo ai fini della transizione energetica e 
della valutazione della pericolosità e dei rischi causati dai fenomeni 
endogeni 
 
Inglese 
Rationale 
The 2030 Agenda for Sustainable Development of the United Nations 
(UN) define 17 Sustainable Development Goals (SDGs). We believe 
geological research and practice can help to deliver all the SDGs as 
they require improved management of natural resources (e.g., land, 
energy, water, minerals). The understanding of Earth processes ensures 
that people, jobs and infrastructure are resilient to environmental 
changes and geological hazards. This research group focuses on subsoil 
processes by merging geological, geochemical and geophysical 
approaches. 
 
Subsoil reconstruction 
The detailed 3D knowledge of the subsoil and its geological and 
pedological characteristics allows us to define the physical-
environmental factors that intersect with anthropic ones in determining 
the development of the territory. In this respect, the study and 
characterization of the subsoil of the Campanian Plain is extremely 
important. The geometry of the basin at depth, the typology of the 
sedimentary and/or volcanic fill deposits and the depositional 
architecture are the basis of the well-known subsidence phenomena but 
also reflect the style and speed of long-term deformation of the system. 



faults that border the basin. Therefore, the reconstruction of the 
geological and geotechnical characteristics of these basins, from the 
morphology of the substrate to the thickness of the fill, are key 
elements for the planning of works and infrastructures and for the study 
of tectonic, paleoclimatic and paleogeographic evolution. 
The objective is the creation of a three-dimensional geological model of 
the geometry of the substrate and the filling deposits which supports 
and integrates the data relating the surface geology to instrumental 
geophysical measurements. Among the specificities under 
consideration, the mapping of underground cavities of anthropic origin 
in the subsoil in urban areas represents a serious problem especially 
where the growth of cities has obscured the memory of subsoil cavities. 
The study of these voids helps mitigate geological risks (sinkholes) and 
offers opportunities for recovery and valorization where they represent 
evidence of centuries-old anthropic activities. Furthermore, in a green 
key, they represent very low enthalpy geothermal reservoir systems for 
air conditioning using geothermal heat pumps 
 
Georesources, energy and risks 
The research and exploitation of the subsoil are strictly connected to its 
high-resolution imaging and our knowledge of its past and present 
chemical and physical processes for the purposes of 1) the primary 
production of resources (geothermal fluids) and non-energy raw 
materials (subterranean fresh water, metal minerals, industrial and 
strategic) and 2) the use of the subsoil for energy aspects and fluid 
confinement. Innovative projects for the exploitation of low and 
medium enthalpies (eco-compatible air conditioning and zero-impact 
electricity production) and the geo-sequestration of climate-altering 
gases depends on our assessement of the physico-chemical features of 
subsoil. In Campania the volcanic subsoil is the realm of water-gas-
rock interaction where critical elements such as metals are abundant 
and in certain conditions also available. However, all this wealth has a 
cost: a) forms of geogenic pollution can affect the soil and the 
vulnerability of water bodies, in particular the deeper ones and 
therefore more strategic for future generations, while b) the high 
thermal regimes of the subsoil in many sectors of our region are 
associated with geophysical, volcanic and seismic phenomena that 
impact the lives of citizens, as in the case of the bradyseism of the 
Campi Flegrei. The characterization and study of the geothermal and 
mineral resources of the subsoil therefore allows us to identify effective 
monitoring and control strategies for the recovery and better 
exploitation and use of subsoil resources for the purposes of the energy 
transition and the assessment of the danger and risks caused by 
endogenous phenomena 
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